
  
 

Comprensorio Alpino TO3 
Bassa Valle Susa e Val Sangone 

 
 
 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 61/2017/CATO3 del 13/11/2017 

 

N. COMPONENTI PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO 

ASSENTE NON 
GIUSTIFICATO 

1 GIUGLAR Gianfranco X   

2 DONALISIO Graziano X   

3 ARCORACE Antonio  X  

4 BERMOND Daniele  X  

5 BLANDINO Michela   X 

6 BORLA Monica  X  

7 CENNI Marco X   

8 EBREIUL Claudio X   

9 FALCHERO Aldo X   

10 FLORINDI Carlo  X  

11 FORNERIS Mauro  X  

12 GALLO Luca X   

13 GIAI Luca  X  

14 GIOANA Maria  X  

15 LISANTI Aldo X   

16 MADIOTTO Andrea  X  

17 MOSCHIETTO Alessandro  X  

18 SIGOT Valter X   

 
 
Componenti presenti n. 8 su 18, pertanto la votazione è valida. 
 
 
OGGETTO: Determinazioni sulla caccia di selezione conseguenti alla sospensione da parte 
della Regione. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Testo deliberazione n. 61/2017/CATO3 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

Visto il Decreto del Sindaco della Città metropolitana di Torino del 03/02/2017, n. 22 - 739/ 2017, 
con il quale è stato costituito; 

 
Visto il verbale redatto dalla Città metropolitana di Torino, n. 1, riunione del 24/02/2017, di 

insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e Vice Presidente; 
 
Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata”, approvati con D.G.R. in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto del CATO3, approvato con delibera n. 1/2017/CATO3 del 27/03/2017 e coerente 

con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla Regione Piemonte; 
 

Vista la D.G.R. n. 1-5855 del 31/10/2017; 
 
Preso atto della situazione degli abbattimenti di caccia di selezione sinora effettuati; 
 
Richiamata la Delibera del Comitato di gestione n. 55/2017/CATO3 dove si stabiliva di chiudere la 

caccia di selezione al camoscio e al capriolo nel distretto B; 
 
Atteso che risulta necessario stabilire dei criteri per consentire il recupero delle giornate perse nella 

caccia di selezione e per riassegnare i capi del II periodo di calendario previsto per il capriolo e il camoscio; 
 
Ritenuto opportuno penalizzare il meno possibile i cacciatori assegnatari di capi di selezione ed in 

particolare quelli che non avevano ancora realizzato l’abbattimento nel distretto B; 
 
Ritenuto necessario, a tal fine, rinunciare alla seconda assegnazione dei camosci prevista nel 

regolamento 2017/18 dando mandato agli uffici di fare in modo, in coerenza con le norme in vigore, di 
consentire il maggior recupero possibile delle giornate perse partendo da quando la Regione riaprirà la 
caccia, eventualmente anche cambiando al cacciatore assegnatario distretto e tipologia di capo;  

 
Ritenuto altresì, nel caso non sia possibile accontentare tutti gli assegnatari, di concedere un 

rimborso proporzionale alle giornate di caccia perse, quindi pari all’importo del costo del capo diviso per il 
numero totale di giornate potenziali moltiplicato per il numero di giornate perse; 

 
Visto che nel calendario venatorio regionale è prevista, seppur non specificamente per i 

Comprensori Alpini, la caccia al cervo nel mese di gennaio e che tale possibilità permetterebbe di 
recuperare, almeno per questa specie, le giornate perse a causa della sospensione; 

 
Con voti unanimi favorevoli n. 8        8 su 8 

 

DELIBERA 
 

- di rinunciare alla seconda assegnazione dei camosci prevista nel regolamento 2017/18 dando mandato 
agli uffici di fare in modo di consentire il maggior recupero possibile delle giornate perse partendo da 
quando la Regione riaprirà la caccia, eventualmente anche cambiando al cacciatore assegnatario 
distretto e tipologia di capo; 

 
- di concedere, nel caso non sia possibile accontentare tutti gli assegnatari, un rimborso proporzionale 

alle giornate di caccia perse quindi pari all’importo del costo del capo diviso per il numero totale di 
giornate potenziali moltiplicato per il numero di giornate perse; 

 
- di richiedere alla Regione il prolungamento del calendario di caccia al cervo nel mese di gennaio al fine 

di recuperare le giornate perse a causa della sospensione. 
 

cb                 IL PRESIDENTE 
(Gianfranco Giuglar) 


